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Strumen- di supporto 
alle poli-che nazionali

• I principali strumen( di a@uazione delle poli(che 
clima(che europee si innestano sul quadro di 
strategie e obieBvi delineato in precedenza

• Di seguito una rapida descrizione dei principali 
strumen( a livello nazionale, incominciando dal 
Piano Nazionale Integrato Energia e Clima (PNIEC) 
elaborato dal Ministero dell’Ambiente

• Il PNIEC (2019 in fase di aggiornamento 2023) 
prioritariamente definisce gli obiettivi nazionali al 
2030 su efficienza energetica, fonti rinnovabili e 
riduzione delle emissioni di CO2, individuando le 
misure necessarie per raggiungerli

Piano Nazionale Integrato Energia e Clima (PNIEC)

• L’a@uazione del PNIEC sta evidenziando eviden( 
cri(cità (per esempio non esiste un Osservatorio 
per il monitoraggio) che stanno comportando il 
rischio di non raggiungere gli obieBvi fissa(* 

_______________________________________________

* fonte: ECCØ Think Tank Ministero per la transizione energe8ca e 
cambiamento clima8co

Strategia Nazionale di Lungo Termine (LTS)

• La Strategia nazionale di lungo termine individua 
i possibili percorsi italiani per raggiungere la 
neutralità carbonica entro 2050, come 
so@oscri@o dagli Accordi di Parigi

• Tre dire@rici fondamentali: 

- riduzione della domanda di energia, grazie 
sopra@u@o al calo della mobilità privata e dei 
consumi in ambito civile;

- accelerazione delle rinnovabili e della 
produzione di idrogeno;

- potenziamento delle superfici verdi, per 
aumentare la capacità di assorbimento di CO2.

• La strategia impone un sostanziale cambio del 
paradigma energe(co italiano che, 
inevitabilmente, comporta scelte che incidono 
sulle tecnologie, sulle infrastru@ure, ma anche 
sugli s(li di vita di tuB noi

Piano Nazionale Transizione Ecologica (PTE)

• Consiste nell’inquadramento generale della 
transizione ecologica nazionale all’interno del 
Green Deal EU.

• Il PTE copre una vasta gamma di altri obiettivi e 
interventi ma agisce su cinque macro obiettivi:

- Neutralità climatica

- Azzeramento inquinamento atmosferico

- Adattamento ai cambiamenti climatici

- Ripristino della biodiversità

- Transizione verso l’economia circolare

• Il PTE fornisce un buon quadro generale in 
termini di azioni, misure, finanziamen(, ma non 
individua priorità e sopra@u@o non è 
vincolante, quindi è poco incisivo* 



Piano Nazionale di Ada;amento 
ai Cambiamen- Clima-ci (PNACC)

Cos’è?

• Il PNACC si compone di cinque sezioni:
- quadro giuridico di riferimento
- quadro clima(co nazionale
- impa@o dei cambiamen( clima(ci
- misure e azioni di ada@amento
- governance dell’ada@amento

Come si ar(cola? La consultazione pubblica del PNACC

• Il PNACC è un documento atto a fornire le Linee 
Guida nazionali per implementare azioni di riduzione 
dei rischi connessi con i cambiamenti climatici

• Il PNACC è stato redatto nel 2016, ha avuto un primo 
aggiornamento nel 2018 e un secondo nel 2022

• Il documento è stato so@oposto VAS (Valutazione 
Ambientale Strategica) conclusa nel 2023

• Dopo l’approvazione ministeriale, si procederà 
all'insediamento dell’«Osservatorio Nazionale» che 
dovrà garan(re l’immediata opera(vità del Piano, 
definendo sia le priorità che le responsabilità e gli 
strumen( di finanziamento

• Il Piano individua un insieme di 361 azioni di 
ada@amento che rispondono a diversi obieBvi:

- definire la governance
- me@ere a sistema le conoscenze
- definire gli strumen( di a@uazione

• Un allegato Excel de@aglia le azioni indicando:
- categoria e obieBvi di intervento
- strumen( di a@uazione e di monitoraggio
- en( di riferimento e fon( di finanziamento
- etc.

Estra&o dalle schede delle azioni

• La procedura di consultazione pubblica prevista 
dall’iter approva(vo ha evidenziato un generale 
riconoscimento, ma anche alcune cri(che

• A fronte di un buon lavoro analitico-descrittivo 
nella prima parte (quadri normativi, definizioni, 
riferimenti), non fa seguito una seconda parte 
attuativa che riesca a dare concretezza alla effettiva 
realizzabilità degli interventi proposti

• Manca un parametro (anche orientativo) sui costi, 
sui tempi e sulle priorità, che vengono rinviate alla 
costituzione del futuro Osservatorio

• Mancano indicazioni su come il PNACC si integri 
con gli altri strumen( di pianificazione nazionali, 
regionali e locali, a cominciare dal PNRR

• etc.



Piano d’Azione per l’energia 
sostenibile e il clima (PAESC)

• E’ un’inizia(va UE 2008 per coinvolgere le ci@à 
nelle strategie di ada@amento ai cambiamen( 
clima(ci: aumentare l'efficienza energe(ca e 
l'u(lizzo di fon( energe(che rinnovabili

Piano d'azione energia sostenibile e clima (PAESC)

• Il PAESC è lo strumento, reda@o dai comuni che 
so@oscrivono il Pa@o dei Sindaci, che descrive in 
che modo intendono raggiungere gli obieBvi di 
riduzione delle emissioni CO2.

- efficientamento energe(co degli edifici civili

Pa@o dei Sindaci Ambiti di intervento del PAESC Alcuni dati

• 11.000 ci@à europee hanno so@oscri@o il Pa>o 
dei Sindaci

• Le ci@à che aderiscono volontariamente si 
impegnano a contribuire al raggiungimento degli 
obieBvi UE a@raverso Piani di azione locale o 
integrando le strategie nei loro Piani urbanis(ci.

- produzione di energia da fon( rinnovabili

- decarbonizzazione traspor(

- mobilità sostenibile

- efficientamento energe(co edifici pubblici

- illuminazione pubblica

- transizione energetica del settore industriale

- progeB di adeguamento even( meteo estremi

- qualità della risorsa idrica

• 7.000 di esse hanno elaborato i piani d’azione 
locale

• I rischi clima(ci più segnala( dai comuni italiani: 

- precipitazioni intense

- calore estremo

- siccità e scarsità d’acqua

- inondazioni

- erosione marina

- frane

- incendi boschivi

• In Italia più di 1.300 comuni hanno assunto 
impegni sull’ada@amento, coprendo circa il 50% 
della popolazione italiana e sono oltre 300 i Piani 
di ada@amento presenta(

<
<

- verde pubblico e forestazione urbana
<
<



Strumen- a livello Regionale: 
Strategie di Ada;amento ai 
Cambiamen- Clima-ci

A livello regionale numerose (pologie di aB possono 
contribuire a conseguire gli obieBvi di ada@amento:

• Strategie, Piani e Documen( specifici sui 
cambiamen( clima(ci

• Documen( di pianificazione territoriale che 
definiscono interven( e misure specifiche: 

- Piani energe(ci regionali
- Piani forestali regionali
- Piani regionali di tutela delle acque
- Piani delle fasce cos(ere
- Piani regionali di qualità dell’aria
- Piani di protezione civile e di prevenzione
- Piani sociali e sanitari
- etc.

• AB di programmazione economico-finanziaria 
per l’u(lizzo di fondi a ges(one regionale (es. 
POR, DEFR)

• Linee Guida per l’ada@amento clima(co

• Etc.

Piano Forestale della Comunità 
Montana ʺAlto Agriʺ (Basilicata): 
principali formazioni boscate

Piano di tutela delle acque Regione Lazio: carte idro-meteo-climatiche



Strumen- a livello locale: 
Azioni di Ada;amento ai 
Cambiamen- Clima-ci

• A livello locale vi sono diversi strumen( che possono 
dare un apporto al percorso di ada@amento dei 
cambiamen( clima(ci:

- Piani di ada@amento e mi(gazione comunali

- Strategie di sostenibilità e resilienza clima(ca

- Programmi di Agenda urbana

- Piani d’Azione Energia Sostenibile e il Clima 

- Agende Metropolitane per Sviluppo Sostenibile

Strategie di ada@amento possono 
riguardare anche:

• programmazione negoziata:

- ContraB di fiume e di lago

Piano di tutela delle coste: Comune di Massafra (TA)

• Pianificazione più territori

- Piani di tutela delle coste

- Piani portuali e aeroportuali 

- Piani di ges(one dei parchi, 

- Piani di distre@o socio-sanitario, 

- etc.

• A ques( si aggiungono strumen( declinabili in chiave 
“adaBva” derivan( da specifiche competenze di 
governo del territorio come ad esempio:

- Piani Urbani della Mobilità Sostenibile

- Piani del verde urbano

- Piani di emergenza comunale

- Regolamen( edilizi «climate proof»

- Piani Urbanis(ci Generali

- Piani strategici e i Piani territoriali metropolitani 
Parco della Maiella: carta della zonazione (Campo di Giove)

- ZONA A: riserva integrale
- ZONA B: riserva orientata
- ZONA C: area di protezione

- ZONA D1: insediamenN turisNci
- ZONA D2: insediamenN normaN
- ZONA IS: impianN di risalita

Piano del Verde comune di Torino: carta delle Npologie



Strumen- a livello locale: 
Piano comunale di Ada;amento ai 
Cambiamen- Clima-ci: BLUEAP Bologna

• Non essendoci una prassi consolidata di riferimento 
per l’elaborazione dei Piani comunali di Ada@amento, 
prendiamo come modello il Piano di Bologna realizzato 
nel 2015 grazie al proge@o «Life+ BLUEAP» (Bologna 
Local Urban Adapta(on Plan for a resilient city)

• Nel 2018 il Comune di Bologna ha so@oscri@o il «Pa@o 
dei Sindaci» per l’energia e il clima: in questo nuovo 
quadro di riferimento il primo step del Piano di 
ada@amento è confluito nella redazione del «Piano 
d'azione per l'energia ed il clima» (PAESC) di cui ne 
rappresenta una parte fondamentale.

• Il Piano di Ada@amento definisce:

- l’analisi delle vulnerabilità riferite a: ondate di 
calore, eventi estremi, rischio idrogeologico, siccità 
e carenza idrica

- il profilo climatico con la rielaborazione degli 
scenari al 2050

- la sintesi dei fa@ori di capacità adaBva (dove sono 
indicate le principali strategie e azioni)

• Nell’aggiornamento 2020 vengono inserite azioni più 
stru@urate legate agli interven( dei soggeB a@uatori 
e integrate all’interno dei piani urbanis(ci come ad es. 
il Piano Urbanis(co Generale (PUG)

• Tu@o l’iter procedurale del Piano è stato elaborato 
a@raverso un intenso processo partecipa(vo che ha 
coinvolto en( pubblici e priva(, imprese e ci@adini



Piano Urbano della 
Mobilità Sostenibile 
(PUMS)

• Il PUMS è condizione indispensabile per accedere ai 
finanziamen( pubblici des(na( a nuovi interven( 
per il trasporto rapido e la ciclo pedonalità

• Il PUMS è obbligatorio per le ci@à metropolitane e i 
comuni con più̀ 100.000 abitan( 

- integrare le diverse modalità di trasporto 

La redazione del PUMS si articola in quattro fasi 
procedurali: 

1. Predisposizione del quadro conoscitivo 

2. Definizione degli obiettivi 

3. Costruzione dello scenario di Piano 

4. Definizione del piano di monitoraggio

• Il PUMS è un piano strategico basato sugli strumen( 
di pianificazione esisten( che propone il 
raggiungimento di obieBvi di sostenibilità 
ambientale, sociale ed economica a@raverso la 
definizione di specifiche azioni di mobilità urbana

• ObieBvi principali del PUMS sono:

- migliorare l’accessibilità della ci@à

- accrescere la qualità della vita

- migliorare la sicurezza stradale

- ridurre l’inquinamento atmosferico e acus(co

- ridurre emissioni gas serra e consumo energia

• Il PUMS è introdotto dalla EU attraverso 
Linee Guida emanate nel 2014 e aggiornate 
nel 2019 che individuano diversi obiettivi:

- coinvolgere ci@adinanza e stakeholders

- analizzare lo stato a@uale della mobilità 

- s(mare l’impa@o delle azioni proposte 

- monitorare gli interven( propos(

- apportare eventuali correBvi 

• In Italia le Linee Guida sono state recepite 
a@raverso il DM 233/2017 aggiornato con 
DM 396/2019

• Le Linee Guida riportano i seguenti obiettivi:

- proporre azioni e interventi innovativi

h<ps://www.youtube.com/watch?v=rjZ-tVXZCms&t=1s 

https://www.youtube.com/watch?v=rjZ-tVXZCms&t=1s


Strumen- a livello locale: 
Piani del Verde Urbano

• La legge 10/2013 «Norme per lo sviluppo 
degli spazi verdi urbani» iden(fica come 
obieBvo la definizione di indirizzi tecnici 
omogenei su tu@o il territorio nazionale a 
supporto delle poli(che del verde urbano

• In ragione di ciò viene la legge introduce 
tre strumen(:

Contenu( del Piano del Verde

• Cara@erizzazione ambientale e 
paesaggis(ca (dis(nzione del territorio 
comunale in ambi( omogenei so@o il 
profilo ecologico)

• Classificazione tipologica delle strutture 
vegetali (distinzione del verde in base alla 
funzione, la fruibilità, la tipologia, etc.)

• Pianificazione delle nuove infrastrutture 
verdi (zone di espansione del verde, zone 
di tutela, zone di potenziamento, etc.)

• Criteri per la realizzazione di nuove 
infrastru@ure verdi (al fine di ridurre 
inquinamento acus(co, inquinamento 
dell'aria, isola di calore urbano, 
impermeabilizzazione dei suoli, migliorare 
i servizi ecosistemici, culturali e ricrea(vi, 
oBmizzare la ges(one del deflusso delle 
acque meteoriche, etc.)

• Dagli ul(mi da( ISTAT 2015 risulta che, nei 
116 capoluoghi di provincia italiani, il Piano 
del verde è presente in meno di una ci@à su 
10, il regolamento del verde nel 44,8% dei 
casi, e il censimento del verde è realizzato 
da 3 ci@à su 4. 

- Censimento del verde (strumento 
conosci(vo per la programmazione dei 
servizi di manutenzione del verde)

- Regolamento del verde (contenente 
prescrizioni per la proge@azione, 
manutenzione e fruizione del verde 
pubblico e privato)

- Piano del verde (una sorta di Piano 
Regolatore del verde che definisce il 
futuro asse@o delle infrastru@ure verdi 
e blu della ci@à)



Programma sperimentale di interven% 
per l’ada,amento ai cambiamen% 
clima%ci in ambito urbano 
(DM 117/2021 Ministero della Transizione Ecologica)

• basati sull’uso dei sistemi naturali:

Interventi Blu/Green

- Realizzazione di spazi verdi in ambito 
urbano o di forestazione periurbana

- U(lizzo di materiali con basso 
assorbimento di calore (pavimentazioni, 
arredo urbano, etc.)

- Bioarchite@ura (teB e pare( verdi, 
barriere ombreggian(, coibentazione e 
ven(lazione naturale, teB ven(la(, etc.)

• di (po infrastru@urale e tecnologico :

Interven( Grey

- depavimentazione e ripris(no della 
permeabilità del suolo di  aree pedonali, 
parcheggi, piazze, bordi stradali, percorsi, 
etc., in chiave di rigenerazione urbana

- drenaggio urbano degli spazi pubblici 
attraverso vasche e serbatoi per la 
raccolta dell’acqua meteorica in caso di 
precipitazioni estreme

• Azioni non strutturali di natura gestionale, 
giuridica e politica

Misure sot

- misure per migliorare le conoscenze (es. 
banche da(, sistemi ICT di prevenzione, 
sistemi di monitoraggio, ricerca di nuove 
fon( di approvvigionamento idrico, etc.)

- redazione di strumen( di pianificazione 
di ada@amento ai cambiamen( clima(ci

- misure di sensibilizzazione, formazione, 
partecipazione ci@adini e stakeholders

- misure finalizzate a migliorare la capacità 
di previsione a livello locale (es. scenari 
clima(ci, analisi di rischio)

- Sistemi di raccolta delle acque 
meteoriche, con depurazione e accumulo 
finalizzato al riciclo per usi non potabili

- Pratiche di circolarità nella gestione del 
ciclo dei rifiuti e del ciclo idrico integrato

Il DM punta a stimolare, attraverso specifici 
finanziamenti, dei progetti pilota nei comuni con 
più di 60.000 ab. che siano in grado di coinvolgere 
i cittadini con un duplice obiettivo: 

• sensibilizzare sugli effetti cambiamenti climatici

• rafforzare la resilienza attraverso misure 
concrete di attenuazione dei rischi (ondate di 
calore, precipitazioni estreme, siccità)



Valutazione di 
Impa;o Ambientale 
(VIA)

• In Europa La VIA è stata introdo@a 
dalla DireBva 85/337/CEE nel 1985

• La sua finalità è di assicurare che l'aBvità 
antropica sia compa(bile con i principi dello 
sviluppo sostenibile, e sia rispe@osa degli 
ecosistemi e delle risorse naturali, della 
salvaguardia della biodiversità e di un'equa 
distribuzione dei vantaggi economici.

• La procedura VIA nel tempo ha avuto diversi 
aggiornamen( legisla(vi per rafforzare la 
natura partecipa(va e preven(va che valuta 
gli effeB di un proge@o di trasformazione 
territoriale prima che venga realizzato

• La VIA è una procedura tecnico 
amministra(va che verifica gli effeB che 
un’opera o un proge@o posso avere 
sull’ambiente e sulla popolazione

Cos’è? Quando si svolge?

• Tutte le volte che si vogliono realizzare progetti 
di grande impatto ambientale come porti, 
aeroporti, ferrovie, autostrade, metanodotti… 
tutte quelle opere che sono incluse nel Codice 
dell’Ambiente

Come si fa?

• Il proponente dell’opera insieme al proge@o 
presenta lo «Studio di Impa@o Ambientale» 
(SIA) che individua, descrive e valuta gli effeB 
del proge@o su:

- salute umana
- acqua
- atmosfera
- biodiversità
- patrimonio agro alimentare
- sistema paesaggistico
- suolo e so@osuolo

Come è la procedura?

• Dopo la pubblicazione web e la consultazione 
con le pubbliche amministrazioni interessate, 
anche i ci@adini possono presentare le proprie 
osservazioni.

- posi(vo (l’opera si può realizzare)
- posi(vo con prescrizioni (a condizione che)
- nega(vo (l’opera non si può realizzare)

Chi redige e chi valuta?

• Si procede poi con la valutazione della 
documentazione fino ad arrivare al rilascio del 
provvedimento di VIA che può essere: 

• E’ uno studio mul(disciplinare a cui 
collaborano molte professionalità tecniche.

• La Valutazione compete al Ministero tramite la 
commissione VIA per i progeB di valenza nazionale 

• Le regioni invece hanno la competenza della 
valutazione dei progeB di valenza regionale



Valutazione 
Ambientale strategica 
(VAS)

• La VAS è una procedura tecnico 
amministra(va che ha l'obieBvo di valutare i 
possibili effeB ambientali di poli(che, piani 
e programmi nazionali, regionali e locali, 
durante la fase della loro elaborazione, 
prima cioè che vengano approva(

Cos’è?

• La VAS è stata introdotta dalla Direttiva 
2001/42/CE, detta Direttiva VAS, entrata in 
vigore nel 2001

• A livello nazionale è stata recepita con il 
D.lgs. 152/2006 entrato in vigore nel 2007

• La sua finalità è garan(re che in fase di 
elaborazione i Piani e i Programmi che 
comportano trasformazioni siano coeren( i 
principi di sviluppo sostenibile

Quando si applica?

• La VAS viene avviata contestualmente al 
processo di formazione dei Piani e Programmi 
che possono avere incidenza su: 

- qualità dell’aria
- ges(one dei rifiu( e delle acque
- pianificazione e des(nazione d’uso dei suoli
- settore agricolo, forestale, della pesca
- settore energetico, industriale, dei trasporti
- etc.

• La VAS è prevista quando l’autorità competente 
valuta a@raverso una specifica procedura 
«Verifica di assogge@abilità» che deB 
Piani/Programmi possano avere impaB 
significa(vi sull’ambiente

Quali sono le fasi principali?

• Le fasi principali della procedura sono:

• Mentre la VAS si applica a Piani e Programmi in 
fase di elaborazione, quindi prima che ricevano 
l'approvazione da parte degli organi 
competen(, la VIA entra in campo dopo 
l'elaborazione del proge@o, in merito alla 
realizzazione di singole opere civili e ambientali

Quali sono le principali differenze tra VIA e VAS?

- svolgimento «Verifica di assoggettabilità»

- elaborazione «Rapporto Ambientale»

- svolgimento consultazioni

- valutazione Rapporto Ambientale

- decisione

- diffusione dell’informazione

- monitoraggio



Ulteriori strumen-

Nature Based SolutionComunità Energetiche B-Corpora(on

• Il Decreto Milleproroghe 162/2019 introduce le 
“Comunità Energe(che Rinnovabili” previste 
dalla DireBva Europea RED II (2018/2001/UE

• L’impianto di produzione non deve 
necessariamente essere di proprietà della 
comunità, ma può essere messo a disposizione 
da uno dei membri o da un sogge@o terzo

• Ciò perme@e di soddisfare il fabbisogno locale 
di energia senza ricorrere all’u(lizzo di 
combus(bili fossili

• Una comunità energe(ca consiste in 
un’associazione tra ci@adini, aziende, en( 
locali, che decidono di produrre e consumare 
energia prodo@a da fon( rinnovabili locali

• Gli associa( con(nuano a pagare la bolle@a 
usufruendo però di uno sconto in bolle@a che 
deriva dalla vendita dell’energia in eccesso

• La B-Corporation è una certificazione, diffusa in 
78 paesi e 155 settori diversi, rilasciata da un 
ente no profit statunitense alle aziende

• Lo scopo del movimento globale delle B Corp è 
fare in modo che la performance ambientale e 
sociale delle aziende sia misurata e certificata

• Per o@enere e mantenere la cer(ficazione, le 
aziende devono raggiungere un punteggio 
minimo su un ques(onario di analisi delle 
proprie performance ambientali e sociali

• I vantaggi più eviden( sono riferi( 
all’acquisizione di un benchmark che consente 
di differenziarsi e qualificarsi sul mercato

• La cer(ficazione B Corp comprende tu@e le 
linee di prodo@o o servizio e tu@e le aree 
aziendali. Qualsiasi azienda è potenzialmente 
ammissibile per la cer(ficazione

• Il termine Nature-Based Solu(ons (NBS) si riferisce 
all'uso sostenibile della natura per risolvere 
problema(che come il cambiamento clima(co, la 
sicurezza alimentare, la salute umana, etc.

• Per es. progeB di forestazione urbana, 
potenziamento dei viali albera(, u(lizzo di pare( e 
teB verdi negli edifici, sistemi di fitodepurazione, 
etc. sono NBS che aiutano a mi(gare gli effeB delle 
ondate di calore, a regimentare l'acqua piovana, a 
ridurre l'inquinamento e contemporaneamente 
accrescere la biodiversità urbana


